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Primo incontro con la stampa della rinnovata « leadership » socialista 

Non praticabili per il PSI 
nuove intese istituzionali 

Ribadito il no ad ogni «equivoca esperienza di democrazia consociativa» - Cri
tica a fondo della DC - Una concezione quasi mitica del concetto di maggioranza 

PERUGIA — Hanno entrain 
hi .15 Anni, fanno parte or (ta
nica della generazione emer
sa dall'hotel Midas e dal con-
grano di Torino, sono gli e-
segeti nostrani del nuovo cor
so del socialismo italiano. Lu
ciano Lisci e Rolando Stefa
nelli. dall'altra sera eletti ri 
spettivamente segretario e 
vice segretario regionale, rap
presentano insomma quell'im
magine di i movimento » tan
to cara a Crasi e Signorile, 

Anche nel l'SI umbro, dun
que. dopo molti anni di ege
monia della corrente di Enri
co Manca e Francesco De 
Martino, la mano è passata 
ad esponenti della nuova lea
dership nazionale. All'interno 
del comitati» regionale non 
c'è stata battaglia. I IC> espo
nenti tirila maggioranza usci 
ta daT^ongresso regionale di 
Spello hanno votato unanimi 
per Usci e Stefanelli, l/er 
segretario Bruno Capponi. 
manchiano, ha totalizzato II 
voti mentre c'è stato un voto 
di astensione, molto probabil
mente da attribuire a Latini, 
esponente della « mini cor
rente » di sinistra di Achilli. 

Ieri mattina il t duo •„ si è 
presentati» alla stampa, con 
fare manageriale e sicuro. 
La piattaforma politica ed 
ideologica, sintetizzata in un 
documento consegnato ai ero 
insti, con cui Lisci e Stefa
nelli. e più in generale il nuo
vo comitato regionale, si so
no immediatamente presen
tati è tuttavia quella di sem
pre, che si conosceva da un 
pezzo e che aveva infirmalo 
parecchi comportamenti del 
l'SI negli ultimi mesi, fino al
l'ultimo episodio, clamoroso. 
e sconcertante di Fiorelli in 
Consiglio regionale 

Quale politica per il PS! 
uu.bro? (juali prospettive? /.« 
slampa locale ha sottoposto 
ad un fuoco di fila Lisci e 
Stefanelli. La linea uscita è 
di stampo rigorosamente cra-
xiano: HH al compromesso sto
rico. lotta all'egemonia demo
cristiana. realizzazione della 
alternativa di sinistra. 

Tradotta in umbro questa 
posizione, e i nuovi dirigenti 
del PSI l'hanno detto a chia 
re lettere, significa opposizio
ne decisa all'accordo istitu
zionale ed ad ogni * equivoca 
esperienza di democrazia con
sociativa >. Niente politica di 
unità, dunque in Umbria, ad 
avviso dei socialisti, (fucsie 
forme di governo non « sono 
riproducibili in quanto c'è una 
larga coalizione di sinistra, 

stabilizzata dalla storia e dal 
lo tradizioni delle lotte popo
lari ». 

Allora non è possibile in al
cun modo, sempre secondo la 
valutazione socialista, deter 
minare una fase politica più 
avanzata con rapporti di di
verso tipo Ira i partiti demo
cratici? 

Il ragionamento del PSI dal 
luglio scorso pare non muta
to. Infatti la « sinistra umbra 

PCI: «collaborazione 
più stretta tra i partiti» 

PERUGIA - - Pieno consenso della segreteria regionale del 
PCI alle dichiarazioni del presidente della giunta regionale 
Germano Marri e al comportamento del gruppo consiliare 
comunista nel corso del movimentato dibattito sul program
ma regionale '76*60. La posizione viene riaffermata in una 
nota della segreteria regionale del PCI che dice: < Il PCI 
auspica che dopo la formazione degli organi dirigenti regio
nali del PSI sia possibile andare rapidamente ad un esame 
attento e rigoroso del comune impegno del governo regionale 
e dei rapporti tra i partiti della maggioranza per adeguarli 
alla urgenza del momento e liberarli da comportamenti e 
iniziative Individuali che distorcono il senso e l'efficacia di 
un rapporto di alleanza e di collaborazione ». 

< Non può essere consentito infatti — afferma la segreteria 
del PCI — che membri della maggioranza, andando al di là 
di ogni ragionevole motivata posizione di dissenso su singoli 
atti, conducano una sistematica quanto pretestuosa opposi
zione alla giunta che è espressione della maggioranza stessa. 
Questo modo di agire, anche quando è espressione di una 
singola persona, porta pregiudizio al complesso dei rapporti 
politici non solo nella maggioranza, ma anche nei confronti 
delle forze di opposizione e arreca grave danno al presti
gio, alla funzionalità e alla produttività del Consiglio re
gionale ». 

« In questa situazione l'attività delle istituzioni, fatto 
salvo il diritto alla critica, deve sempre più acquistare un 
carattere positivo e costruttivo, rendendo operante anche 
In Umbria quello spirito di unità democratica e di solida
rietà nazionale che ha permesso di dare al paese un go
verno fondato su una nuova maggioranza ». « E' su questa 
linea — conclude la nota — che i comunisti intendono ope
rare per rafforzare la collaborazione con i compagni socia
listi e per sviluppare rapporti sempre più positivi con tutte 
le altre forze politiche ». 

Convegno con Cossutta a Foligno 
PERUGIA — I comunisti riflettono sul loro impegno all'interno 
dea1' enti locali: oggi a Foligno pretto la sala del Palazzo Trinci si 
apre allo ore 9 , con la relazione del presidente della giunta regio-
nate compagno Germano Marr i , un convegno organizzato dal nostro 
partito sul luturo delle autonomie locali. Sarà il compagno Armando 
Cossutta membro della Direzione nazionale, a concludere i lavori della 
assemblea degli amministratori comunisti. 

adesione 
ca della 
menti di 
binazioni 

Lisci è 

-• come è stato detto — deve 
ricercare il confronto .sulle 
importazioni politiche ed ani 
miiiiv.rative. valorizzare i 
possibili punti di incontro e 
di collaborazione con le altre 
forze regionaliste facilitando 
anche allargamenti della mag
gioranza. in particolare alle 
forze laiche, ma -.euipre su 
basi programmatiche esplicite 
e dichiarate, senza conTusio 
ni e trasformismi *. Come a 
dire insomma: prima la DC 
o anche il PRI o il PSDl en
trino in giunta o dimostrino 

convinta alla politi 
maagioranza. altri-

patti, accordi, colìa-
non se ne parla. 
stato chiaro. Il PSI 

vuole ricostituire un rappor
to con i partiti democratici a 
cominciare ilal nostro partito 
con il quale la nuova segre
teria regionale socialista vuo
le incontrarsi quanto prima. 

Ma al di là di questo, la li
nea e l'ideologia sembrano 
appunto già fissate. Il PSI. 
rinnovato negli uomini, perse 
gue dunque una politica che 
tanto nuova non è. Unità a 
sinistra, concezione quasi mi 
tica del concetto di maggio-
ìanza. critica a fondo e senza 
quartiere della Democrazia 
cristiana, presidente del Con
siglio regionale che deve es
sere t designato » dalla mag
gioranza di sinistra: ecco i 
punti salienti della proposta 
della segreteria regionale so
cialista. 

Le altre forze, dal PCI al
la DC, ora dovranno confron
tarsi con onesto interlocutore 
che nel dibattito politico re
gionale, nonostante i « vizi » 
di cultura politica che gli sit
uo propri da sempre, assu
merà nelle prossime settima
ne per forza di cose un im
portante rilievo. 

Un'ultima cosa: il comitato 
regionale non ha eletto il nuo
vo capogruppo alla Regione. 
L<t farà nelle prossime setti-
inane; forse verrà riconfer
mato Bclardinelli. 

Mauro Montali 

Orvieto e Todi: 
il risanamento 

può cominciare 
T E R N I — La legge per Orvloto e Todi è stata approvata dalla 
Camera. A proposito di questo Importante provvedimento II com
pagno on. Mario Bartolini h i rilasciato la seguente dichiarazione. 
« L'approvazione del provvedimento legislativo per Orvieto e Todi 
da parte della Camera dei Deputati è da considerare un latto atta
mente positivo. Orvieto, disponendo di uno stanziamento di 6 
miliardi, può avviare l'opera di risanamento della Rupe, nell'ambito 
di quanto era stato indicato, sia dalla proposta di legge parlamen
tare, che da quella presentata al Parlamento dalla Regione umbra. 
Todi incluso nella legge, polendo di conseguenza avvalersi dello 
stanziamento di due miliardi previsto nel provvedimento approvato 
dalla Camera, viene, come del resto Orvieto, a trovarsi nella con
dizione di avviare a soluzione il problema, avendo per la prima 
volta, come preciso punto di riferimento, una legge dello Stato 
appositamente approvata per il risanamento dei centri abitativi di 
Orvieto e Todi. 

« Importante è inoltre da considerare l'approvazione all'una
nimità da parte della Camera del Deputati di un ordine del giorno, 
accettato dal governo, che impegna lo stesso a garantire, sulla base 
delle ellolllvo necessita che saranno al momento accertate, ulteriori 
linanziamenti a lavore di entrambi i centri. I deputati comunisti 
umbri, mentre esprimono la loro soddislazione per il risultato con
seguito, auspicano una rapida approvazione del provvedimento da 
parte del Senato ». 

TERNI - E' dell'altro ieri la notizia di altri 20 licenziamenti alla ditta Pallotta 

Edilizia in crisi ( e con essa l'occupazione) 
Aria di smobilitazione nel quartiere Cospea - La difficile trattativa per il rinnovo dei contratti 
La mancata approvazione del piano decennale e della legge per l'equo canone - Nuove scadenze 

ì TERNI A quart:ere Co 
i spea. dove òono sorte le nuo

ve abitazioni popolari, c'è 
aria di smobilitazione. I la
vori sono ormai agli sgoc
cioli e. ount giorno, si ag
giunge un nuovo anello a!!n 
catena dei licenziamenti. Gli 
ultimi ci sono stati l'altro 
ieri: la ditta Pallotta ha 
chiuso il proprio cantiere e 
ha licenziato 20 dipendenti. 
Sono venti disoccupati in più 
che si andranno ad aggiun
gere ai più di cinquecento 
lavoratori edili che in questi 
mesi si sono iscritti alla li
sta di collocamento. Quando 
si era nel pieno dell'attività. 
a Cospea lavoravano circa 
cinquecento edili, adesso ce 
ne sono rimasti circa 80. 

Proprio ieri si sono conclusi 
gli scioperi promossi dalla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni che erano inizia
ti il 10. I/obiettivo era quello 
di sbloccare la trattativa 
per il rinnovo dell'integrati
vo aziendale, t rat tat iva che 
è stata interrotta alla metà 
del mese di dicembre. Nono
s tante la crisi, i lavoratori 
hanno risposto all'invito del 
sindacato in maniera massic
cia. Gli scioperi hanno avuto 

dappertutto una buona ade
sione. Si spera ora che gli 
imprenditori abbandonino la 
loro posizione di chiusura e 
tornino al tavolo delle trat
tative. L'atteggiamento della 
controparte padronale è sta
to criticato in più eh una 
occasione dalle organizzazio
ni sindacali, che hanno sot
tolineato come le richieste 
contenute nella piattaforma 
sinno estremamente respon
sabili e indirizzate proprio 
al superamento della crisi. 
attraverso un processo di 
ammodernamento dei metodi 
di lavoro. Se comunque non 
si riuscirà, entro pochi gior
ni. a sbloccare la trattat iva. 
la PLC ha già concordato 
una riunione del proprio di
rettivo e si è decisi a pro
seguire In lotta 

Ma come si muove il mo
vimento sindacale, i lavora
tori. nel momento in cui si 
ha l'impressione si stia an
dando verso la paralisi totale 
dell'edilizia? La FLC ha pro
mosso una serie di incontri 
con le forze politiche e pa
rallelamente con gli enti lo
cali. C'è da dire che finora 
all'invito ha risposto soltan
to 11 nastro parti to e il PCI 

è l'unica forza politica con 
l i quale la FLC si è incon
trata. Il PSI e stato finora 
impegnato nel congresso re
gionale. mentre gli altri par
titi non hanno ancora ri
sposto. Incontri si sono svol
ti con il Comune di Terni 
e di Amelia, 
Sono incontri che servono 
per verificare quanti sono i 
progetti che sono stati pre
sentati .le licenza che sono 
state concesse, e se vi sono 
opere pubbliche già finan
ziate che però non sono sta
te iniziate. In base ai dati 
forniti dalla Camera di Com
mercio. durante l'ultimo tri
mestre dell'anno scorso sono 
stati ultimati soltanto 160 
appartamenti . 

<t // freno maggiore alla ri
presa dell'edilizia — commen
ta Giampiero Amici — è 
rappresentato dalia mancata 
approvazione del piano de
cennale e della leaae per 
l'equo canone ». Impedimen
ti a carattere nazionale. 
quindi, ai quili si aggiungo
no ulteriori ostacoli all'avvio 
di una par minima mole di 
lavori. Le licenze edilizie non 
possono e.T.-ere. ad esempio. 
approvate con celerità perché 

ì comuni, a causa del blocco 
delle assunzioni, dispongono 
di poco personale. 

Il Comune di N-irni ha 
avuto approvato, nel 107.">. 
un finanziamento di :i01 mi
lioni jH-r interventi di risa
namento nel cenno storico. 
che non può però utilizzare 
per contrasti insorti con la 
sovramtendenza alle Hclle 
Arti. Altri cantieri nei quali 
potrebbero trovare lavoro 
parecchie decine di disoccu
pati. sono fermi perché, im-
provvis'imrnte. sono venuti 
a mancare i mutui. F.' que 
sto il caso dei due palazzi 
che sta costruendo la roope-
r t t iva Astra e che da ormai 
circa tre anni sono fermi e 
non si rie.-ce a completarli. 
La FLC si è anche incon
trata con l'Istituto autonomo 
case popolari per uno scam
bio d'opinioni e p?r verifi
care se sarà possibile inizia
re i lavori per la costru
zione di set tanta nuovi al-
lot'iri popolari a Cesure, fi
nanziati in base alla leuge 
513. entro i termini fissati. 
vale a dire prima del 30 
giugno. 

I CINEMA 

g. e. p. 

PfcRUGlA 
TURRENO: La lebbre del sabato 

sera 
L I L L I : L'insegnante va in collegio 

( V M 14) 
M I G N O N : Emmanuelle e gli ultimi 

cannibali 
M O D E R N I S S I M O : lo e Annie 
PAVONI - : Le strabilianti avventu

re di super sisso 
LUX: L'uovo del serpente 

TERNI 
P O L I T E A M A : Il f.glio dello sceicco 
V E R D I : Le brache del padrone 
F I A M M A : Ecce Bombo 
LUX: Il diovolo probabilmente 
M O D E R N I S S I M O : Certi piccolissi

mi peccati 
P I E M O N T E : Lo Yeti 
ELETTRA: Supervixcns 
G I A R D I N O : Preparati lo bora 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Cara sposa 
CORSO: I ragazzi del coro 
P A L A Z Z O : Autopsie di un mol t re 

FOLIGNO 
ASTRA: Ciao maschio 
V I T T O R I A : Melodrammore 

TODI 
C O M U N A L E : L'uovo d i l serpenti 

Conferenza stampa dei lavoratori SIP in occasione dello sciopero 

Funziona male il servizio telefonico 
per un allaccio passano anche 6 anni 

L'Umbria sarebbe la penultima regione in Italia in quanto ad «efficienza» del 
servizio - A Spoleto possono funzionare allo stesso tempo solo 120 apparecchi 

PERL'C.IA — L'accordo SIP-
sindacati sugli investimenti 
sembra ancora di là da ve
ntre. e intanto in Umbria c'è 
chi aspetta oltre 6 anni per 
ottenere l'allaccio del telefo
no. E' uno dei dati allarmanti 
e purtroppo non isolati tè 
successo ad esempio al sig. 
Perini di Acquagliola) di cui 
ieri hanno fatto pubblica de
nuncia i lavoratori della SIP 
durante una confereit/a stam
pa in occasione dello scio
pero regionale per il rinno
vo del contratto di lavoro. 

I.a vertenza nazionale con 
la SIP è in atto da circa due 
mesi e lo sciopero di ieri non 

è stato altro clic l'articolazio
ne delle iniziative di lotta na
zionale. L'incontro con i la
voratori SIP ha consentito di 
scavare un po' più in fondo 
nel caos telefonico della no
stra regione. 

L'Umbria a questo proposi 
to vanta un primato. Da una 
inchiesta interna ed ufficio
sa — di cui ci hanno parlato 
i delegati dei lavoratori SIP 
— sarebbe la penultima regio
ne italiana in quanto ad « ef
ficienza > del servizio tele
fonico. 

I guasti di una simile si
tuazione sono stati avvertiti 
anche recent» niente durante 

quella sorta di i black out » 
che Ma lasciato per un'intera 
giornata l'Umbria isolata tele
fonicamente da tutto il centro-
sud: ma si tratterebbe sola
mente della punta di un ice-
lierg di inefficienze. A Spo
leto. ad esempio, su KHK) ab
bonati — dati forniti dai la
voratori — possono funziona
re contemporaneamente solo 
120 apparecchi. Tutto dipende 
dall'uso massiccio di marchin
gegni (RDG in gergo) che 
permettono di servire con 12 
linee 50 utenze, ma che nella 
pratica riducono l'efficienza 
del servizio, quando \ icever-
s.i la bolletta viene pagata in 

Dai contadini un rapporto 
nuovo con la società umbra 
PERUGIA — Il primo con
gresso rcQionalc della Conf-
coltivatori che si è sro/fo a 
Perugia rappresenta un fatto 
politico tra t più importanti 
nella storta di questi ultimi 
anni del movimento contadi
no e. più m generale, del mo 
vimcnto deniocratico dell'Um
bria. Chi vuol colpire le isti
tuzioni. Ir conquiste demo 
cratsche e repubblicane dei 
lavoratori, da contadini, del 
popolo italiano trota di fron
te a se la volontà unitaria 
di un popo.'o che non solo 
vuol mantenere ciò che ha 
conquistato ma intende atan-
zare sulla strada della giu
stizia sociale. 

Una nuova e iis.va prora 
della «pinta unitaria del Pae
se è venuta dal processo d'u
nità c'ie è stato sancito dal 
congresso. Le divisioni del 
mondo contadino so'io state 
una delle cau.*c dell'emergi-
nazione dell'agricoltura e 
hanno reso subordinati va
sti strati sociali. La nuova 
organizzazione coglte l'esigen
za di un processo di unità e 
autonomia del movimento 
contadino. Ferve a superare 
la fa*c delle divisioni e. apre 
il grande confronto sul dise
gno di una aprica!tura di pro
duttori uniti ed autonomi. 

In questi anni e specialmen
te in questi ultimi mesi, si 
sano venuti maturanio dei 
mutamenti tra i coltivatori: 
superando vecchie contrappo
sizioni. è andato avanti un 
avvicinamento delle rtosizio 
ni e sono maturati rapporti 
tempre più aperti. Il proces
to unitario ha avuto m Um
bria una delle punte più a-

vanzate. IM Sala dei Xotari 
« colma >< di coltivatori di
retti. mezzadri, giovani, don
ne. rappresentanti delle for
ze politiche, sindacali e del
le istituzioni né è stata l'im
magine visiva. 

La Confcolttvatori si pone 
come una delle componenti 
fondamentali da cui non si 
può prescindere se si t uol 
costruire ;1 nuovo nelle cam
pagne e più m generale nel
la società umbra. Acquista 
forza la proposta di un agri
coltura in cui un cardine 
centrale sia l'azienda diret
to coltivatrice singola o as
sociata. .Voi comunisti abbia
mo ribadtto tale scelta per
chè ciò indica la volontarie
tà del processo nuovo che to
gliamo contribuire a suscita
re: il condenso dei contadini 
ad una polttca necessaria di 
ammodernamento e trasfor
mazione dell'agricoltura. 

Oggi questa scelta dncnta 
ancora più penetrante se si 
colQono tutte le novità che 
sono venute maturando. L'i
nizio. seppur ancora incerto. 
di una nuova politica agra
ria che ha troiata nella * Ica 
gè Quadrifoglio » uno - dei 
punti qualificanti e che ri
chiede subito alla nuoia or
ganizzazione di fare un sal
to di qualità rispetto al pas 
sato. 

La i legge Quadri foaìio v 
non è qualcosa su cui discu
teremo domani, ma significa 
avanzare proposte, progetti. 
aggregare le richieste dei col
tivatori diretti: attuare il 
Quadrifoglio per avviare la 
ristrutturazione dell'agricol
tura umbra. 

Fatti nuovi e vecchie in
crostazioni pesano sulle cam
pagne umbre. La mezzadria. 
segno di arretratezza, è il 
simbolo di ciò che non può 
esistere più. Superarla subi
to, perche sia un segnale del 
nuovo che avanza. 

Tutto un terreno di propo
ste. di lotte si apre di fronte 
aali associati alla Confcoltt
vatori delia Fedcrmezzadri. 
ur.a parte consistente del mo
vimento sindacale riconosce 
che l'organizzazione dei con
tadini dei e essere fatta ai 
di fuori del sindacato ope
rato. superanrlo ca*i un limi
te che ha pesato molto. 

Il travaaìtn delia Coldiretti 
in cui si manifestano profon
de contraddizioni interne. Le 
forze p ù ine e iioderne ri
conoscono ormai che i vec
chi stilemi corporativi ed an-
t:con:untsti non reggono più 
ed affermano di volersi mi
surare con la nuora realtà. 

Tutti fattori che dimostra
no che le forze sociali con
tadine toghono uscire dall'i
solamento e costruire un nuo
vo rapporto con l'insieme 
della società umbra 

Il nuovo avanza nelle cam
pagne ma non è stato in gra
do di trovare una espressio
ne unificante positiva. 

La nuora organizzazione si 
è posta questo obiettivo am
bizioso. dandogli i contenuti 
della lotta ma anche quelli 
della professionalità, della 
imprenditorialità, della scien
za come fattori per elevare 
a protagonista il coltivatore 
diretto. 

Francesco Ghirelli 

base ad una completa possi
bilità di utilizzare il mezzo. 
Il tutto è legale, ma solamen
te se a tali mezzi si ricorre 
in via provvisoria, per un 
massimo di sei mesi. Nella 
realtà, invece, e sono proprio 
: lavoratori SIP a testimo
niarlo. vengono mantenuti 
per anni. 

L'alternativa c'è certamen
te. ma è proprio quello svi
luppo degli investimenti (nel 
caso specifico bisognerebbe 
andare alla creazione di nuo
ve lince) su cui sembra are
narsi tutta la vertenza nazio
nale SIP. 

I A Perucia. in particolare. 
t la SIP ultimamente ha inve-
| stito in una nuova centrale. 
j ma a parte le contestazioni 
; in ordine alla tecnologia usa

ta (i lavoratori affermano 
che sarebbe stato più pro
duttivo utilizare una centrale 
italiana, il Proteo più avan
zato rispitto a quello messo 
in opera) anche sul funziona
mento e l'utilizzazione dell'im
pianto sembrano esistere seri 
dubbi. 

Tra i « mali umbri > della 
Società telefoni, i mancati al 
lacci in tempi sopportabili. Il 
caso di cui abbiamo dato no 

! tizia non è l'unico: anzi, ci è 
j stato precisato che in alcune 
j zone (vedi Trasimeno) la me-
! dia del tempo che passa tra 
I !a richiesta e l'allaccio rkl 
! telefono è di qualche anno. 

« Su questi disservizi — ha 
annotato un rappresentante 
dei lavoratori telefonici du
rante la conferenza stampa di 
ieri — crescono poi lo incom
prensioni e l'attribuzione di
retta di tutte le colpe ai la
voratori: quelli che pò:, do
po qualche anno, vanno a fa
ro l'allaccio del telefono, ma 
che eoa : ritardi e la mancan
za di adeguati investimenti 
nulla hanno a che vedere *. 

Lo «ciopero di ieri, nello 
.-pecifico umbro, equivale a 
un'ulteriore denuncia di ritar
di ormai inaccettabili. I,a ver
tenza oltre agii investimenti 
e alla parte salariale, affron
ta il problema dell'occupazio
ne: 3100 è la richiesta di as
sunzioni a livello nazionale, di 
cui una parte per l'Umbria. 
Sull'argomento, ma più diret
tamente nella vertenza, è en
trata anche la lega dei disoc
cupati. che ieri ha partecipa
to allo sciopero ed alla con
ferenza stampa. 

g.r. 

La Banca degli Umbri. 

BANCA POPOLARE DI SPOLETO 
SOCIETÀ' COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ' LIMITATA 

Capitale sociale e riserve al 31 dicembre 1977 L. 9.981.105.601 

Sede Sociale e Direzione Generale in SPOLETO n. 28 sportelli 

MEZZI AMMINISTRATI AL 31-12-1977 LIT. 250.988.386.399 

ESERCIZIO 1977 - 83° DALLA FONDAZIONE 
Nella giornata di sabato 4 marzo 1978, con larghissima partecipazione di Soci — oltre 1.400 — si 

è tenuta, presso il Teatro Nuovo di Spoleto, l'Assemblea Ordinaria della Banca Popolare di Spoleto per 
l'approvazione del Bilancio al 31 dicembre 1977 che si è chiuso con un Utile Netto di Lit. 701.778.718. 

Gl i azionisti hanno potuto così fruire di un d iv idendo d i Lit. 300 ad azione, contro le 280 Lire d i 
stribuite nello scorso Esercizio. 

Il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Gasparri, ha aperto i lavori assembleari leggendo la relazione 
del Consiglio di Amministrazione che inizia r icordando la f igura del Dott. Luigi Profi l i , deceduto nel 
lugl io 1977, che negli u l t imi quindici anni ha ricoperto la carica d i Presidente de! Consiglio di Ammi 
nistrazione, evidenziando tra l'altro che se l'Istituto è assurto alla importanza attuale molto lo si deve 
anche alla Sua opera appassionata e competente. 

Tornando all'esame del Bilancio si rileva un aumento nella massa fiduciaria che ha registrato un 
incremento del 2 7 , 2 7 % , raggiungendo al 31 dicembre 1977 Lit. 250.988.386.399 contro Lit. 197 mi
liardi 215 533.113 del precedente Esercizio. 

Gli impieghi hanno raggiunto Lit. 133.714.278.712 confermando la costante partecipazione dell 'Isti
tuto in tutte le iniziative nella zona d i sua competenza. 

Di r i l ievo nell 'attività svolta durante l'esercizio gl i investimenti immobi l iar i , il potenziamento degl i 
impianti tecnologici ed i nuovi sistemi organizzativi attuati. 

Da citare l'acquisto del Palazzo Pianciani in Spoleto. Con tale operazione la Banca oltreché contri
buire alla salvaguardia del centro storico della Città di Spoleto intende sopperire alle costanti necessità 
di spazio che denotano il suo continuo svi luppo. 

A tale proposito è stata ricordata la preminenza che viene riservata alla organizzazione dei servizi 
che sta evolvendosi attraverso la realizzazione di un centro informativo con elaborazione di informa
zioni in tempo reale. 

Ha fatto seguito una serrata ed appassionata discussione con la partecipazione dei Soci: Rag. Gu
gl ielmo Cesari, Dott. Antonio Bianconi, Dott. Natal Lorusso Caputi, Dott. Giovanni Cantò. Rag. Giusep
pe Paoloni, Avv . Mario Laureti, Avv . Giuseppe Lopez, Dott Pietro Scricciolo, Avv. Domenico Benedetti 
Valent ini , Dott. Giuseppe Antonio Coricell i, Prof. Romolo Dominici, Dott. Carlo Angel in i Rota. 

Gli Organi Sociali della Banca Popolare di Spoleto risultano così composti: 
Consiglio di Amministrazione: Dott. Luigi Contenti (Presidente), Dott. Antonio Pallotta (V. Presi

dente), Dott. Giosuè Anton in i , Sig. Mauro Benedetti, Dott. Giuseppe Antonio Coricelli, Dott. Lucio Mar i , 
Geom. Filippo Mar in i , Rag. Giuseppe Paoloni, Avv . Filippo Sinibaldi, Ing. Giuseppe Tosti (Consiglieri). 

Collegio Sindacale: Dott. Andrea Angel in i Paroli (Presidente), Avv. Giuseppe Morichel l i , Prof. Gui
do Sorignani (Sindaci Effettivi), Rag. A ldo Baldini, Dott. Natal Lorusso Caputi (Sindaci Supplenti). 

Probiviri: Prof. Tommaso Archilei, Gen. Erasmo Granit i , Rag. Dario Tizi. 
Direttore Generale è il Dott. Giuseppe Gasparri. 

Il dividendo di Lit. 300 ad azione è già in pagamento presso tutti gli sportelli della Banca. 


